
ECONOMIA E LAVORO 

Obiettivo trasparenza 
Francia, dopo lo scandalo 
si corre ai ripari 
Più controlli per la Borsa 
M PARIGI. Incalzato dallo 
scandalo Pechìney, il governo 
(rancese corre rapidamente ai 
ripari cercando di dotare il 
mondo finanziarlo degli stru
menti necessari alla traspa
renza e alla perseguibilità del
le operazioni di Borsa II Con
siglio dei ministri approverà 
nella sua seduta di oggi po
meriggio il progetto di legge di 
riforma della Cob ria Consob 
francese). accordandole mag
giori poteri e più marcata au
tonomia. Le competenze del
la Cob non arriveranno anco
ra ad essere rigorose ed am
pie come quelle della Security 
Exchange, il gendarme della 
Borsa americana, m a i suoi 
poteri Inquirenti ne risulteran
no accresciuti: continuando 
ad operare sotto il controllo 
del giudice, la Cob potrà di
sporre perquisizioni, assistita 
da un ufficiale di polizia giudi
ziaria; potrà procedere al 
blocco di conti bancari delle 
società, al sequestro di som
me di denaro, a sequestri di 

beni e all'interdizione tempo
ranea dell'attività borsistica. 
Potrà anche infliggere Sanzio-
pipecuniarie e amministrative 
$i essere parte civile in tribu
nale. Camberà inoltre la com
posizione del "direttorio^: la 
jiorriina dei membri non sarà 
più d i fonte governativa, tran
ne che per il presidente che 
verrà scello per sei anni non 
rinnovabili dal Consiglio dei 
ministri. Gli altri sette membri 
saranno designati dal gover
natore della Banque de Fran-
ce. dal vicepresidente del 
Consiglio di Stato, dal presi
dente della Corte di Cassazio
ne, dal primo presidente della 
Corte del conti, Nel collegio 
siederà anche un rappresen
tante del governo, ma sarà 
privo di poteri. La riforma va 
dunque nel senso di una .prò-
fesslonalizzazione" dell'orga
no di controllo delle operazio
ni di Borsa, sottraendolo per 
Suanto possibile all'inlluenza 

et! esecutivo e aumentando
ne nel contempo i poteri. 

Governo diviso sull'antitrust 
Banca-impresa, il Pei incalza 
Nessuna impresa o gruppo industriale può dete
nere più del 20% di una banca; ogni partecipazio
ne Superiore al 5% è sottoposta ad autorizzazione 
della Banca d'Italia. Questo il «succo» dell'emen
damento presentato da Pei e Sinistra indipenden
te da inserire nella legge antitrust. «Non si tratta -
ha detto Guido Rossi - di una norma rivoluziona
ria, ma liberale, presente in tutti i paesi moderni». 

WALTER DONDI 

• I ROMA. 11 governo è diviso 
e in palese difficoltà. Dopo 
più o meno espliciti tentativi 
di rinviare il confronto stilla 
questione della separatezza 
banca-industria, è ora costret
to a prendere una posizione; 
Il pel e la Sinistra indipenden
te hanno infatti presentato un 
loro emendamento da inserire 
nella legge antimonopolio e 
sulla concorrenza che dovrei* 
be essere approvata già oggi 
ih commissione Indùstria al 
Senato e votata in aula nel gi
ro di pochi giorni. Una inizia
tiva che ha colto nel segno. * 

Appena un'ora prima che ini
ziasse la conferenza stampa 
di presentazione della propo
sta comunista e della Sinistra 
indipendente, le agenzie an
nunciavano che stamane si 
sarebbe tenuto un vertice del
la maggioranza con i ministri 
del Tesoro Giuliano Amato e 
dell'Industria Adolfo Battaglia. 
il Psi, lo ha ribadito il sen. -Ro
berto £ assola, preme perché 
nell' antitrust venga inserito il 
famoso •emendamento Ama
to" (mai ufficialmente presen
tato in commissione) e ora 
anche i de sarebbero intenzio

nati a procedere in questa di
rezione. Tantoché Gianfranco 
Aliverti, vicepresidente dei se
natori de, ha detto ieri che in
viterà, il governo a presentare 
precise proposte in tema di 
separatezza tra banca e indu
stria Bisognerebbe peraltro ri
cordare che questo era uno 
degli impegni contenuti nel 
programma del governo De 
Mita. Cosa farà a questo punto 
il ministro Battaglia? Egli si è 
sempremostrato molto scetti
co, quando 4ion apertamente 
contrario, alla normativa sulla 
separatezza e molto più sensi
bile ai richiami dei grandi 
gruppi industriali che invece 
sono molto interessati, e mol
to impegnati, a mettere le ma
ni sulle banche Lo scontro 
nel governo produrrà un rin
vio della legge sull'antitrust7 

Decisaménte contrari a 
questa prospettiva si sono di
chiarati Ugo Pecchioli, presi
dente dei senatòri comunisti, 
e Guido Rossi sella Sinistra in-

( dipendente che, insieme a Sil
vano Andnam e Lorenzo Gia

notti; hanno illustrato l'emen
damento su banca-industria. 
Sinistra indipendente; e comu
nisti rivendicano il meritò di 
avere «stanato il governo» che 
non ne voleva sapere (Rossi), 
costringendolo'ad impegnarsi 
nella definizione di una nor
mativa antimpnopolio e sulla 
concorrenza, méttendo cbsT 
l'Italia al pari con gli altri pae
si europei «Questa nuova leg
ge - ha rilevato Pecchìoli - è 
frutto di un'ampia collabora
zione à sinistra, tra Pei, Psì e 
Sinistra indipendente ed è 
conseguenza concreta di un 
comune intento emerso nel-
l'ihcontKrcol Psi di uh anno 
fa». 

Oggi, di fronte ai nuovi as
setti che va assumendo il po
tere econòmico, diventa •ur
gentissimo» approvare, una 
norma legislativa che limiti ta 
presenza dei gruppi industriali 
nel sistema creditizio Da un 
pùnto di vista «estetico», ha: ri
levato il sen Guido Rossi, l'an
titrust non è la sede più ade
guata per una normativa sulla 

separatezza. Ma un provvedi
mento come questo «non può 
essere rinviato sine die». L'e
mendamento presentato da 
Pei e Sinistra indipendente ri
prende, sviluppandola e per
fezionandola, la proposta di 
Amato. L'art 1 prevede che 
chiunque acquisti, diretta
mente o tramite società, par* 
fecìpaziòni in enti di crédito 
superiori al 5% deve chiedere 
la preventiva autorizzazione 
della Banca d Italia L'autoriz
zazione deve essere richiesta 
anche per ogni ulteriore 2% 
In ogni caso un'impresa non 
bancaria non può mai posse
dere più del 20% e in questo 
caso è il Comitato intermini
steriale per il credito che deve 
fornire una sua autorizzazio
ne. Precisi limiti vengono po
sti, a differenza dell'emenda
mento Amato, ai «soggetti col
legati» che vengono conside
rati come «soggetto unico» ai 
fini del calcolo delle quote di 
partecipazione. Per le viola
zioni sono previste anche san
zioni specìfiche. 

Denunce alla Magneti 
La Fiat ai delegati: 
avete scioperato? Adesso 
pagate 150 milioni 
• i MILANO La direzione 
della Magnèti Marelli, grup
po Fiat, ha denunciato tutti i 
membri dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica dello 
stabilimento di Sesto San 
Giovanni e ha chiesto provvi
soriamente la liquidazione d i 
un danno d i 150 milioni per 
la mancata pi iduzione pre
vista ili due sabati in straor
dinario. [ fatti risalgono a po
co meno di due settimane 
fa. Sindacati e azienda ave
vano concordato all'inizio 
dell'anno otto sabati di lavo
ro straordinario a partire dal 
14 gennaio Alla fine di feb
braio, in coincidenza con 
l'apertura della vertenza di 
gruppo, il consiglio di fabbn-
ca delta Magneti Marcili di 
Sesto proclamava lo stato di 
agitazione e sospendeva le 
prestazioni straordinarie, 
compresi quindi i sabati. Lo 
sciopero nusciva 

Ora la direzione della Ma

gneti, nella denuncia inoltra
ta al Tribunale di Milano, so
stiene che la proclamazione 
di quello sciopero sarebbe il
legittima per due motivi. Si 
tratterebbe in pnmo luogo d i 
un «atto imitativo». L'azienda 
evidentemente fa riferimento 
agli scioperi in corso all'Alfa 
di Arese. In secondo luogo si 
tratterebbe di un atto contra
rio alle disposizioni de l con
tratto nazionale di lavoro 
che prevede la possibilità di 
effettuare 32 ore di lavoro 
straordinario Nella strava
gante interpretazione della 
Fiat, quelle 32 ore di straor
dinario sarebbero stale pat
teggiate nel contratto come 
corrispettivo delle 32 ore d i 
lavoro straordinario previsto 
dal protocollo Scolti. Per cui 
si minaccia di togliere a (ulti 
i lavoratori che hanno latto 
sciopero il sabato il benefi
cio del dtnlio d i usufruire 
delta riduzione dell'orario, 
come d a contratto. 

•ORSA DI MILANO 

« • MILANO. Ribassi il giorno «dopo». 
L'azione di tamponamento delle banche 
riuscita lunedi ha avuto un timido seguito 
anche (eri, ma la pressione delle vendite 
è stata tale per cui sj può parlare di rea
zione gravemente negativa d a parte de l 
mercato Co meglio della speculazione 
professionale), al rialzo dei tassi che le 
grandi banche stanno attuando dopo 
l'aumento de l Tasso d i sconto. I I Mib che 
alte undici perdeva lo 0 , 7 * ha accentua-

Il mercato accusa il caro-denaro 
to la perdila nel proseguimento della se
duta chiudendo a - 0 . 9 0 * . GII scambi so
no rimasti sui soliti mediocri livelli. Le 
vendite hanno interessato soprattutto i 
titoli guida e quelli intermedi dei grandi 
gruppi: le Snia Pbd di Agnelli lasciano sul 
terreno II 4X, Le Fiat contengono la per
dita nel (razionale 0,43%, le Agricola di 
Cardini perdono oltre l ' I * e le Montedi-
son un frazionale 0.4. Più sensibile la per
dita delle Olivetti ( - 1 , 6 * ) , delle Cir 
(-1,16%) delle Generali (-1,2%). Gli 

spunti mi bancari non hanno avuto esiti 
positivi,' Corrai e Credit sono in ribasso e 
le Bna chiudono con una perdita assai 
pesante: -5 ,1 I X (le ordinarie). Ancora 
in flessione le Interbanca priv. ( -3%). 
Sempre fra I bancari registra un balzo in 
avanti la Manusardi col 4 ,6 * . I fermenti 
collegati all'assalto della Bna da pane del 
Credito Italiano e le fregole pnvatizzatrici 
ieri non hanno avuto effetti. La Banca 
Agricola Milanese che nei giorni scorsi 
era in battuta ha perso il 6 ,5* . ORC. 
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- 1 . 7 8 

0 0 0 

- 1 - 0 8 

- 1 . 0 8 

0 38 

0 0 0 

- 0 75 

- 1 72 

- 1 2 3 

- 1 8 4 

- 3 22 

- 0 4 4 

0.12 

- 0 76 

0 0 4 

- 1 . 1 6 

- 0 4 6 

0.07 

- 1 0 1 

- 3 69 

- 2 . 7 6 

0 33 

1 8 1 

M N E f l A R K IMTAUUROICHE 
DALMINE 

EUR METAUI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

329 

1.238 

6.702 

8 660 

6.730 

10.700 

- 2 . 2 3 

- 1 . 6 9 

- 1 . 1 1 

- 3 . 0 6 

- 0 52 

- 2 . 7 3 

T I M R J 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUQLÓNA 
F1SAC 
FI5AC R NC 
LINIFICIO 
UNIF R NC 
ROTÓNDI 
MARZOTTÙ 
MAHZOTTO R NC 
MARZÓTTO R 
ÒLCÉSE 
5IM 
STEFÀNEL 
ZUCCHI 

10.360 
6 380 

4,730 
1 9 3 5 
3 430 
4.390 
4.660 
1 949 
1.685 

22,850 
7 100 
6.247 
7.160 
3.210 
4-060 
6,880 
7 875 

- 0 . 4 8 
0.00 

-1.BS 
- 0 . 2 6 
- 0 15 

0,00 
0,77 

- 0 , 2 6 
- 0 , 5 9 
- 0 22 

0 0 0 
- 0 34 

0 85 
- 1 , 2 0 

0.00 
- 1 . 1 6 

0.32 

OkVERII 
DE FERRARI 
DE FERRARI A NÉ 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACQ TOP. 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL A 
PACCHETTI 

6 702 
2;590 
4 290 
1.730 
7 950 

12 260 

475 

2 32 
1 67 

- 0 , 8 7 
- 0 , 3 6 

0,00 
- 1 13 

0,73 
-0 ,84 

CONVERTIBILI 
Ululo 
Atófltl I I 6V 8 Bit 
ATTtv I M M - U t v 7,1*1 
aiNboÉfttébftdcv l i t i 
BNEDA FIN 87/93 W 7 9 Ì 
CCNTR0BBINDA-B1 l04i 
CIR-B6/8aCV 10% 
CIR-B8/82CV 9 % 
EFie-86làTAUACV 
EHB-U^VALTCV7% 
EFIBFEflFINCVIOSX 
ÉFIB-SAI^ÉMCVl0.64( 
EFta-WWECCHlffi 
EFIM-BREDACViaft 
tkiOMiA-IIcViòHVI 
IU*OMOlri.-ilcv ìòk ' 
FÉWINBèMevW 
'MauBi A F l i e v i t i 
« M U a * l l k s i 7 V 
MkVas/ilCirW '" 

«MNA-U/UcVaK 
0«IOUMICH-ÌICV1ÌH 
OAAR(MWl-tlCl)IMI( 
eiMii/ii « I.JIK 
Ù M M / H é V I . W 
.MMIatlrt l 'Wt ' 
HéiMOHU l i * 
lWllMttA-««-ÌÌCV»tl 
•UtiM-M/Bt '-V 
#|.Al»ltWH/Mini 
«1-AUfWW/UIMD 
l M 4 a o t U i 9 W i . n i l 
IN4MMAWM7K 
B>h6Korrticv7K 
M4. I H U T O U I M D 
Al SiPA ié / t l ?« 
« M I M èWai tv »K 

*i^tETW»4/4l IM) 
MI-STETWaÌ/80«7Ì 
* I -S«f WB674Ó I0K 
itlaWELrT-UtVMVi 
M A 4 M U A H J I O V I 1 . S U 
MAtl l tWtMMiBt 
MEDIOUAaCUtvM 
MIDIOMUIllllSF 1Òk 
MEbrM-tùlToNIcViK 

Mj6iùl-ci*ri»WeHi 
MHHOS-CKlrusHi 
MEoioli-tlliarsFitk 
MEOIOB-FTOSIB7CV7K 

MEOIòa-rrAltEMevHt 
MEOIOB-ltALO H *v M I . 
MEDKM-ITAlMOa CV 7 * 
McnOBUN»iais>7«l 
MEWHMAMoTtOtvJli 
MEDrM-MITANMCV71t 
MEhM-haMcvi .ni 
MEDIOB-SAtAUD BIS 7«> 
HEDKM-SAIPEM 6 « 

MMiol-siciLMWsk 
M É O H U - S I P I I C V I H 
MEDI6S-SNIA#IBRM«> 
MEOIOB-SNlAtECfiv7«j 
MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MEOIOB-VE7R CV 7,6» 
Mt»lÒNlB»/4ltV7H 
MONrtbSElM^FIÒli 
OLCESE-88/84CV7» 
OUVETTI-84We,37EK 
OERlWBA-IVHtvèM 
OSSKÌtllC-ilrtlCVlW 
KkuGiwÀ-UrUcvttl 
MtUI»A4v«.7S«l 
naiui -é i /Bi tv i ìK 
f iMUi- t t tv i l .nK 
aiMA8ClwK-MtVi.l«l 
«AF>A-É*r8?«Vt.t» 
8ELM-B6/93;CV 7* 
silos 
SMI MÉt4S CV 10.28* 
SMiAtH-il /HcVIblI 
SASia-iB/éscviitì 
SOMF-BB/9ICVB» 
s o M U s / M t v t K 

MiKovitil-Htv Ut ! 
IUCCHI11/93 C V W 

toni 

' I84.9S 
110.00 

103,60 

— 

86.78 

— 101.06 

— 

— 
> — ji.fcb 

—. — 

— — — — 
«O.oó 

— — 

14Ò.40 
97.30 

— 91.70 

107,96 
91ÌS0 

97.60 

' — 
— " i . U ó 

66.00 

— iM.66 

— 
— 
—. 

Twin 
102.00 

109.60 
112,40 

-c4 io 
1Ó3.4Ó 
B 4 0 0 

— 88 00 

— 
86.60 

— 
I 1 M 
èB.oo 

kUi 
93,46 

— io*:oo 

— 
80.SD 

« — — 
136.00 

— 
M.9Ò 

— — 10060 

— — — — — — 8616 
è i.6d 

— — 
88|80 
86,00 

141.00 
88.05 

ititi 
SA.80 

140.00 
82,70 

1 4 Ì Ì 0 
91.50 
84 90 

— 92 50 
80 60 

103 10 
83 00 

108.10 
f i 90 

97.90 
88,40 
88.00 
78.18 
8 * 9 5 

— 142.60 

— 
113.10 
.88 ,10 

— 108 60 
138,00 

— — — 
— 

ninnili 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 

CA PISA 

WARRANT N. PIGNÓNE 

HtHALE COM UAL 

CARNfCA DIR. PAG. 

_/_ — 1 — 

—/— —/— 
- 1 -

iis.ooo/— 
250.500/— 

eZ;3OO/0Z.BO0 

290/292 

3.Ì40/3.SSO 

—/~ —/_ —/— —/_ 
Z0.3O0/— 

— f*— 

OBBUQAZIONI 

Trtoto 

-MEOKHHOffl OPT 13% 

AZ AUT F S 83-90 INO 

AZ. AUT. F.S, 63-90 2* INO 

AZ, AUT. F.S. 64-82 INO 

AZ, AUT FS 86-82 INO 

AZ.AUT FS. 96-95 2'INO 

AZ AUT FS 65-003*INO 

IMI 82-82 2R2 1 5 » 

IMI 82-92 3R2 IBM 

CRED10P 030-035 5 * 

CREOIOP AUTO 76 *% 

ENEL 83-80 V 

ENEL 83-80 2' 

ENEL 84-12 

ENEL 84-92 2' 

ENEL 84-82 3* 

ENEL 86-98 1* 

ENEL 88-01 WD 

« | . STET 1 0 * EX 

Mr' 

/ • r -
102.00 

i02;eo 

104,00 

102>70 

100.66 

100.10 

192.60 

164,60 

91,00 

78,00 

106.70 

101.80 

108,00 

103.80 

107.36 

101.88 

101.00 

98.20 

Frac 

— 102.00 

102.60 

104,00 

102.70 

100,60 

99.90 

192 70 

164,60 

81,00 

78.10 

106,80 

102,00 

105.80 

103.10 

107,38 

102,00 

100.86 

88.20 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESI 
RIMINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

SCRUNA INGLESE 

STERUNAIRLANOESC 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ICU , 
DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
Pf SETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1384 

734,978 
116)326 
861,188 
J6 .07 . 

2348,328 

1856,40 • 

188,60 
8,728 

1627,726 
1140.15 

10,69 
860,12 

104.443 
201.818 
214,63 

315.318 

8,806 
11,787 

1105,69 

1356.22 

738 
216,63 
652,266 

i 36.11S 
2347,608 

1861 
169.08 

8.78 
-1529,626 

1140.70 

10.676 

880.08 
104,683 
201,72 
214,535 

31S.S4 

8.814 

11.818 
1105.50 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO (PER GR} 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. 
STERLINA N C (A '731 
STERLINA N.C (P. 73} 
KRUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO > 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16.950 

; 268.160 
125,000 
128:000 
126.000 

535 000 
646.000 
600.000 
V100.000 
.102.000 

98.000 

9 8 0 0 0 

MERCATO RISTRETTO 
Tltoto 

BCASUBALP 
éCA AtSA MAN 

CREO AGR BRESCIANO 

B. LEGNANO 

P.BERGAMO 
P. COMM. IND, 
P, CREMA 

B. POP. EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR. 
P. LODI 
P. LUINO VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 
P. CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PAOV. NAPOLI 
B._PERUGIA 
BIEFFE 
B. TIBURTINA 
CIBIEMME PI. 
CITIBANK iV 
CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCEPR ^ 
FRETTE 
ITALINCEND 
VALTELLIN 
PMIAA 
POP, NOV, AXA 
BOGNANCO 
ZERÒWATt 

uuotulona 
2 45Ò 
4 5 0 0 

103.760 
12 610 
3.730 
7 800 

21.500; 
5.390 

14.400 
17 230 
15.900 
40.900 

6.600 
98 470 
11200 
12,000 
15,960 
10.360 
a 150 

15.000 
10,010 
2.990 
3,050 

, 6.425 
1.120 
8,110 

— 2.500 
5.600 

33.760 

8,500 
36.490 
16.500 
8,030 

219.450 
14.300 

8 0 0 
940 
790 

3.590 

i.is.iiiSjiiii'tiisiiiiHiiiiiii H i in in i i i i i iH i iw 
TiTOU DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
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Mercoledì 
8 marzo 1989 
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